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TRADIZIONI, CUCINA E CULTURA
il Virgilio apre le porte a studenti di tutto il mondo

“Il tour all’Istituto Virgilio è stata
davvero una bella esperienza: è una
scuola diversa da quelle a cui sono
abituata, offre tante opportunità di
crescita per preparare gli adulti di
un domani.”

Con queste parole esordisce Caitlin, studentessa del
Sudafrica in Exchange year con il programma Rotary
2024/2025.
Esattamente questo sabato 8 febbraio, un gruppo di 16
ragazzi provenienti da diverse nazioni del mondo ha
avuto l'opportunità di vivere un'esperienza unica in
Sicilia, a Mussomeli, grazie al Rotary International. I
giovani, che stanno trascorrendo un intero anno
nell’isola nell'ambito dello scambio culturale, hanno
visitato i locali del nostro istituto, in particolar modo la
sede dell’alberghiero, per immergersi nel cuore della
tradizione gastronomica del territorio.
Per l’occasione gli studenti d’indirizzo hanno avuto
l'opportunità di mostrare le loro abilità culinarie
preparando piatti tipici siciliani con grande maestria. I
ragazzi stranieri, accolti calorosamente dai compagni di
scuola, sono stati affascinati dall'arte culinaria siciliana,
degustando prodotti locali preparati con ingredienti
freschi e genuini.

La visita è stata un'occasione per i ragazzi di conoscere non solo la
nostra offerta formativa, ma anche la storia di Mussomeli. Durante il
tour gli studenti sono rimasti incantati dalle bellezze naturali del paese,
arricchendo la loro esperienza di scambio culturale con momenti di
autentica meraviglia.
“I ragazzi ci hanno mostrato come preparare pasta, marmellata e birra
all’interno di una classe che era in realtà una cucina” racconta Sofia
dalla Slovacchia. “Al termine del giro abbiamo potuto assaggiare il cibo
eccellente preparato dagli studenti. Un’esperienza davvero unica:
grazie a tutti coloro che lo hanno reso possibile.”

Il programma Rotary International, che da anni promuove la pace e la
comprensione interculturale attraverso scambi tra giovani di diverse
nazionalità, ha permesso a questi ragazzi di vivere una straordinaria
esperienza di crescita personale e di arricchimento. Grazie a iniziative
come questa, la Sicilia si conferma un ponte di scambio tra culture
diverse, un luogo dove l'incontro con altre tradizioni non solo è
possibile, ma è anche stimolante e profondo.

“Non avevo mai visto una scuola così.” ha dichiarato Eduardo dal Perù.
“E’ stato interessante scoprire un altro tipo di insegnamento che
richiede tanta preparazione alle spalle e locali predisposti allo
svolgimento di attività del genere. Abbiamo potuto assaggiare il cibo
preparato dagli studenti d’indirizzo e posso dire con totale sicurezza
che ogni alunno che esce da questa scuola è pronto per il futuro” 

Sofia Castiglione C3A
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Lillo Zucchetto: il nostro eroe
Cartellone realizzato dalla classe E3A
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IL NOSTRO BLOG!!!!
Classe E3A

Cliccate sull’immagine per accedere al mondo del nostro blog!

Realizzato insieme ai professori
Mazzara Pietro e  Calà Vincenza

Uscita n. 2, Marzo 2025



lavocedelvirgilio

LE NOSTRE PIETANZE: 
LE CHIACCHIERE DI CARNEVALE AL

VIRGILIO!

Prof. Pirrone Stefano
Prof. Morrealese Carmelo
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Prof. Morrealese Carmelo
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IL FUMETTO DIVINO
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ANTICHE
CIVILTA’

GLI EGIZI
*Storia - cultura e curiosità*



ANCIENT EG
Y

P
T

CLEOPATRA E
 IL SUO REGNO 
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Cleopatra VII, regina d'Egitto dal 51 al
30 a.C., è una figura storica affascinante,
non solo per il suo ruolo politico, ma
anche per il suo stile di vita opulento e
sofisticato. I profumi, in particolare,
erano parte integrante della sua identità
e del suo potere.

L'arte della profumeria nell'antico Egitto

Nell'antico Egitto, la profumeria era una pratica altamente
sviluppata. I profumi non erano solo un lusso, ma avevano
anche significati religiosi e medicinali. Erano utilizzati in
rituali, sepolture e come offerte agli dèi. Gli egiziani
credevano che gli aromi potessero avvicinarli al divino.
I profumi di Cleopatra erano spesso realizzati con
ingredienti naturali come:

- **Incenso e mirra**: 
- **Fiori**: 
- **Spezie**:

La preparazione dei profumi era un'arte che richiedeva
tempo e abilità. Gli artigiani combinavano oli essenziali e
sostanze aromatiche in un processo che poteva includere
la distillazione e l'infusione.
Cleopatra era famosa per il suo amore per i profumi.

L 'essenza di Cleopatra 

Cleopatra 
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   Cleopatra VII, l'ultima regina d'Egitto,
è spesso descritta come una figura
affascinante e carismatica. Il suo aspetto
fisico è stato oggetto di molte
speculazioni nel corso dei secoli, ma le
fonti antiche la descrivono come una
donna di grande intelligenza, con una
personalità magnetica. Non ci sono molte
informazioni certe sul suo aspetto, ma è
noto che si vestiva con abiti eleganti,
portava gioielli sfarzosi e aveva una pelle
molto chiara. 

 

Cleopatra e Cesare 
La relazione tra Cleopatra e Giulio Cesare è
stata cruciale per la storia. Inizialmente,
Cleopatra cercò l'alleanza con Cesare per
rafforzare la sua posizione sul trono egiziano,
in un periodo di instabilità politica. Si
incontrarono nel 48 a.C. a Roma, dove la
regina riuscì a conquistare il suo favore. La
loro relazione portò alla nascita di un figlio,
Cesareo, e rappresentò un'alleanza strategica
tra Roma ed Egitto.
La relazione con Cesare non solo consolidò il
potere di Cleopatra, ma le permise anche di
influenzare la politica romana. Dopo
l'assassinio di Cesare nel 44 a.C., Cleopatra
tornò in Egitto, ma la sua vita continuò a
intrecciarsi con quella di Roma, in particolare
attraverso la sua successiva relazione con
Marco Antonio.

L ' aspetto di Cleopatra 
lavocedelvirgilioUscita n. 2, Marzo 2025



La relazione con Marco Antonio  

Dopo l'assaninio di Cesare, Cleopatra si alleò con
Marco Antonio, un generale Romano. Cleopatra e
Antonio si sposarono, Ebbero tre figli: Alessandro
Helios, Cleopatra Selene è Tolomeo filatelfo. Antonio
e Cleopatra governarono le loro province in modo
congiunto, Ma la loro relazione era fragile, conflitti di
potere e strategie politiche.

Realizzato da:
Ilary Nuara 

Sedita Maria Rita
Alexandra Calin
Lupo Lucrezia 

Simona Di Gangi
CLASSE E1A 
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L’ARTISTA
DEL MESE
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LA TORRE DELL’OROLOGIO

Realizzato da
Sanguinè Mariachiara

Classe E3A



racconto fantascientifico
comunicazione interstellare 

Non era passato molto tempo dalla scoperta della
prima comunicazione interstellare. Qualche anno fa
infatti lo scienzato Straud era stato in grado di percepire
delle note sonore, grazie ad una gemma proveniente
dallo spazio e dopo neanche un anno tutti i migliori
studiosi del mondo si erano già messi alla ricerca di un
codice per tradurre queste colonne. Alla fine riuscirono,
oltre a ricodificare il messaggio originale, a creare una
sinfonia per "presentarci" a qualunque forma di vita che
era riuscita nella prima comunicazione interstellare. Da
quel momento erano nate numerose università dove
insegnavano proprio questo codice. Io ero riuscita a
frequentare quella a nord e dopo il diploma mi avevano
offerto un lavoro nella sede principale Straud. Lì
arrivavano la maggior parte delle colonne; e toccava
proprio a me tradurle e passarle ai piani di smistamento
e risposta. Io accettai subito e qualche mese dopo ero
l'impiegata principale del mio settore. Era un giorno
come gli altri a lavoro; ero arrivata presto e mi ero già
messa al computer per iniziare la traduzione. Sembrava
un messaggio come tutti gli altri, stesso codice, ma allo
stesso tempo di significato completamente diverso. Era
una melodia non positiva; accennava un concetto di
distruzione e di perdita. Quando finii di trascriverla
andai subito ai piani superiori  pe avvertirli di questo
messaggio anomalo. Da lì si scatenó il caos; tutti in
quella stanza iniziarono a vociferare sentenze di morte e
alcune strategie di guerra, per paura di un possibile
attacco. 
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Non solo lo, ma anche al di fuori dell'edificio era
l'argomento principale di ogni conversazione. Qualche
giorno dopo la scoperta; le città erano già state evacuate
con la speranza di salvare il resto della popolazione.
Tutti noi, come studiosi e linguisti, eravamo rimasti nella
sede principale, per cercare di far finire questa
situazione nel miglior modo possibile. Io mi stavo
occupando della gemma sottoponendola ad ogni tipo
di esperimento possibile. La guardai persino con una
sorta di lente di ingrandimento dove trovai un'iscrizione
che mi fece capire quanto stupidi fossimo stati. La
gemma era molto grande, più o meno il triplo di un
pugno adulto, ed era liscia con dei colori molto
sgargianti che variavano dl blu notte al viola ametista in
un modo perfettamente armonico. A destra, nello
spigolo più pronunciato, aveva dei simboli come quelli
usati nelle comunicazioni. Non mi ci volle tanto a capirli
ed a comunicargli ai miei colleghi. Tutti nei avevamo
escluso questa ipotesi, troppo inverosimile per essere
vera, invece era proprio così. Nel tardo pomeriggio,
quando il sole stava cedendo il posto alla luna e alle
stelle, un piccola luce nel cielo si fece man mano più
forte e grande fino a diventare un'immensa astronave
tappezzata da milioni di cristalli, simili alé gemma;
solamente molto più piccoli e variopinti. Quando la
navicella atterrò, gli alieni con cui avevamo comunicato
negli ultimi anni scesero e si rivelarono all'umanità.
Erano una sorta di dinosauri preistorici che, però, erano
composti da metallo e cristalli. Infatti non erano esseri
viventi, ma bensì è macchine con dei colori sgargianti
come la loro gemma.



 Dalla somiglianza con essa si poteva capire
l'importanza vitale di quei cristalli. Erano come una
batteria, alimentavano loro e il loro pianeta Etheria.
Quando la gemma principale era scomparsa la loro
specie si stava estinguendo, e per cercare di trovarla
iniziarono con le comunicazioni. Quando Straud la
trovó iniziarono a chiedere informazioni sul luogo in
cui si trovavano. Noi desiderosi di conoscenza gliela
avevamo date e ora erano venuti a riprendersi quello
che avevano perduto. Quando gli consegnammo la
gemma se ne andarono subito, credo per rimetterla
al proprio posto, lasciandosi dietro una nube densa e
colorata fino al loro pianeta. Da quel momento
l'umanità capì che era meglio non mischiarsi negli
affari interstellari, soprattutto se non si aveva la
minima idea di cosa si stesse facendo. 

Classe E1A



L'amore ai tempi della magia 
C'era una volta un castello abitato da un mago di
nome Damiano; lui era un mago molto in gamba che
aiutava, andando per le vie del paese facendo delle
magie alle persone che avevano difficoltà di diverso
genere. Damiano era molto amato dagli abitanti del
paesino di "Terra di Mezzo" dove viveva anche lui. 
Il mago aveva anche una bellissima fanciulla, Sofia, che
era anche la sua promessa sposa. 
Alvaro, il troll malvagio che viveva li, desiderava la
donna del mago; quest’ultimo per far dimenticare al
troll quello che provava per Sofia, faceva delle magie su
di lui.
Tuttavia nel momento esatto in cui la magia spariva, la
sua infatuazione diventava sempre più grande.
Quando Alvaro tornò al castello di Damiano, il mago
non ebbe più magie da fargli. Da buon amico, Damiano
voleva risolvere le divergenze con Alvaro. 
Parlando  capirono che il problema più grande era
Sofia; così Damiano si arrabbiò e disse ad Alvaro di non
intromettersi più nella loro vita sentimentale e che il
matrimonio si sarebbe celebrato comunque. 
Due settimane dopo l'accaduto arrivò il giorno più
importante della vita di Sofia e Damiano. Quando
arrivó il momento della promessa, entrano gli amici di
Alvaro e assalirono gli ospiti buttando una polvere per
stordirli. Le fate che portavano gli anelli, respirando
anche loro la polvere, caddero e persero gli anelli. Nel
frattempo Alvaro li trovò e se li prese. La cerimonia fu
sospesa e rimandata; non trovando più gli anelli ne
vennero fatti dei nuovi. Il giorno prima del matrimonio 
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Alvaro chiamó il suo amico mago Teo, molto più
potente di Damiano, e truccarono gli anelli,
mettendo in quello di Sofia una maledizione che era
quella di farla innamorare di Alvaro, mentre  
nell'anello di Damiano gli misero la maledizione di
non provare più amore per Sofia. 
Durante la notte prima del matrimonio Alvaro
scambiò gli anelli sostituendo quelli originali con
quelli maledetti. 
Il giorno del matrimonio tutto andò bene; solamente
dopo tre giorni l'effetto della pozione iniziò e dopo
un mese gli sposi divorziarono.  Così Sofia andò  
confessare il suo amore ad Alvaro, che a sentire
queste parole oltre ad essere felice capii che il piano
aveva funzionato. 
Dopo circa due settimane Teo, sentendosi in colpa,
andò da Damiano per raccontargli tutta la verità
degli anelli e di come la maledizione sarebbe svanita
soltanto quando tutte le fedi fossero state levate
dalle mani dei due ragazzi. Così Damiano corse da
Sofia e cercò di raccontargli tutta la verità. All'inizio
lei non gli credette, però, poi, riflettendoci, capì che
non provava nulla per Alvaro; quindi si tolse 
l'anello e corse subito da  Damiano. I due 
sposi capirono che era meglio per loro 
andarsene dalla Terra di Mezzo, così si 
trasferirono a Camelot. 
Lì si costruirono una bella famiglia e 
vissero tutti felici e contenti.

Classe E1A



Rosario, sogna di volare alto!

Cresce “a pane e diritto” Rosario
E sogna di volare alto.

Lotta per il popolo,
Unico nelle sue battaglie,

grandi occhi scuri
decisi e pieni di valori.
Dona senza chiedere,

leader di umiltà
ligio al proprio dovere.

Sordo alle sollecitazioni negative,
ascolta solo i valori in cui crede.

Un bacio, l’ultimo a mamma Rosalia,
il giudice cerca di cambiare le cose…

“Quel lavoro che è la sua vita
Gli porterà la morte?”

Braccato, tenta la fuga.
Cinque colpi, due armi diverse,

il terzo penetra nel torace.
È il 21 settembre 1990!
Ma dopo la sua morte

il MIRACOLO,
la prova della sua straordinarietà.

Nel sogno annuncia:
“La forza per guarire è dentro di te!”

Elena, il tumore, la perdita di un figlio
Il dolore, lo strazio

Ma anche quella forza…Grazie Rosario!

Classe L2A
Prof.ssa Mariella Navarra



Uomo, giudice e credente

Rosario, adolescente per età
ma “centunanno” per la sua saggezza

Dolce e mite nel profondo,
serio e onesto nella disciplina,
generoso nella quotidianità.

Con giustizia e carità
Dava forma alla sua personalità.

Cresce appassionato il “giudice ragazzino”,
nel cuore della sua città sfida l’oscurità,

un eroe tra le ombre!
Per lui si compie la missione di morte:

Rosario corre con un nodo in gola,
cerca la fuga scavalcando la barriera,

la vista è appannata come se ci fosse una visiera.
Ottantuno metri quelli che aveva percorso

Mentre i killer gli stavano addosso
“Cosa vi ho fatto picciotti?”

Le ultime parole da lui pronunciate
Da violenza e crudeltà vilmente spezzate.

A quella domanda nessuna risposta si darà
solo il ricordo di Rosario

uomo, giudice e credente
per sempre ci accompagnerà!

Classe S2A
Prof.ssa Mariella Navarra



Valori Di Giustizia, Fede E Carità

Rosario Livatino, 38 Anni Di Vita,
Ha Una Dedizione Totale Al Proprio Dovere,

Non È Aduso A Compromessi,
Non Guarda In Faccia Nessuno,

Opera Secondo Giustizia 
E Adempie Il Suo Lavoro Con Passione. 
Non Indietreggia Davanti Alle Minacce

Ma Dà Ascolto Ai Suggerimenti Della Sua Coscienza.
 Con Libertà Riservata E Consapevole 

Svolge Il Ruolo Di Magistrato. 
E’ Un Professionista Molto Occupato. 

Come Dovere Di Figlio ÈAffezionatissimo Alla Famiglia, 
Un Angelo! 

Non Fa Altro Che Occuparsi 
E Preoccuparsi Degli Altri.

In Lui Si Fondono Serenità, Fede, Servizio Allo Stato 
E Profondo Rapporto Con Dio.

La Sua È Una Fede Senza Fronzoli E Concreta.
Questo È Il Piccolo Giudice, 

 L’uomo, Il Magistrato, Il Cristiano!

Classe CS2B
Prof.ssa Di Giovanni Francesca



CONTRO IL BIULLISMO E IL
CYBERBULLISMO

CLASSE E3A
Realizzazione manifesti da parte degli alunni
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IN QUESTO NUMERO DI MARZO, VORREI FARVI DELLE DOMANDE CARI MIEI COETANEI,
RAGAZZI E  RAGAZZE PIU’ GRANDI E PIU’ PICCOLI DI ME… PER RIFLETTERE UN PO’!
 
COME ORMAI SAPETE FREQUENTO LA SCUOLA DA TRE ANNI E MI PIACEREBBE FARVI ALCUNE
DOMANDE:

OGGI CONOSCERETE UN Pò MEGLIO ALCUNI ASPETTI
DELL’AUTISMO!

VORREI CONDIVIDERE CON VOI ALCUNI ASPETTI DELLA MIA CRESCITA E ALCUNI
COMPORTAMENTI SIGNIFICATIVI CHE HANNO INTERESSATO IL MIO PERCORSO DI
FORMAZIONE COME CITTADINA, NELLA  SPERANZA CHE POSSIATE RIFLETTERE
SULL’IMPORTANZA DELLA VITA E SOPRATTUTTO SUL FATTO CHE NON ESISTONO
OSTACOLI INSORMONTABILI…



SPERO CHE ANCHE ATTRAVERSO LA MIA CONOSCENZA ABBIATE CAPITO CHE NELLA VITA SI PUO’
SEMPRE MIGLIORARE E CAMBIARE… SI POSSONO SUPERARE GLI OSTACOLI, SENZA ABBATTERSI DI
FRONTE ALLE DIFFICOLTA’, CHE SPESSO SONO DENTRO NOI STESSI!
GRAZIE ANCHE A VOI, E A TUTTI COLORO CHE MI HANNO AIUTATA IN TUTTI QUESTI ANNI, OGGI POSSO
VIVERE ESPERIENZE RELAZIONALI IMPORTANTI: PARTECIPO ALLE FESTE DI COMPLEANNO NEI CENTRI
CHE FREQUENTO, SVOLGO NUMEROSE ATTIVITA’ CREATIVE, MANUALI E SPORTIVE. 
EH SOPRATTUTTO… ANCH’IO COME VOI, HO IMPARATO AD USARE LA MACCHINA IN MODO
FUNZIONALE!!! HO IMPARATO CHE SI VA IN AUTO PER ANDARE IN CAMPAGNA O PER FARE LA SPESA,
NON PIU’ SOLO PER GIRARE LUNGO LE STRADE DI MUSSOMELI… COME IN TANTI E TANTE SAPETE!

PERCHE’ MI PIACEREBBE FARE DELLE SEMPLICI RIFLESSIONI ASSIEME A TUTTI E TUTTE VOI… 
RIFLESSIONI PER AVERE DEI FEEDBACK O SEMPLICEMENTE PER SOFFERMARSI UN ATTIMO SULLE
POTENZIALITA’ CHE OGNUNO DI NOI POSSIEDE E CHE SPESSO NEANCHE SA’ DI AVERE…
 

HO IMPARATO A DIVERTIRMI E A STARE BENE CON GLI ALTRI…
HO IMPARATO A SALUTARVI NEI CORRIDOI O IN PALESTRA…

HO IMPARATO A STARE BENE IN CLASSE…
HO IMPARATO A STARE IN SILENZIO IN AUDITORIUM ASSIEME A TUTTI VOI…

HO IMPARATO TANTO ALTRO… E MOLTO ANCORA IMPARERO’!

VORREI CHIEDERVI, SE SPONTANEAMENTE, VI ANDASSE DI PARTECIPARE AD UNA SEMPLICE
ATTIVITA’ DI FEED BACK SULLE MIE DOMANDE E RIFESSIONI.
ATTIVITA’ ANONIMA E SPONTANEA CHE HA LO SCOPO DI FARCI RIFLETTERE SUI MOMENTI
DIFFICILI, SU COME VANNO AFFRONTATI E SUPERATI, SULLA PAURA CHE SPESSO CI ASSALE VERSO
LA “DIVERSITA’” NOSTRA O QUELLA ALTRUI…
FIDARSI DELLE PERSONE CHE CI VOGLIONO BENE E’ FONDAMENTALE, NON SO DIRVI IL MIO
GRADO DI CONSAPEVOLEZZA SUL FIDARMI DEGLI ALTRI, MA TUTTI COLORO CHE HANNO
LAVORATO CON ME E CHE MI AMANO, LA MIA FAMIGLA E I MIEI AMICI, MI HANNO CERTAMENTE
AIUATO A CRESCERE ED IMPARARE.

NELLA MIA BACHECA, DI FRONTE L’AULA SENSORIALE AUTISMO, TROVERRTE UNA SCATOLA, DOVE
CHI VORRA’, POTRA’ INSERIRE UNA FRASE, DELLE RIFLESSIONI, DEI VISSUTI,CIO’ CHE VORRA’
ESPRIMERE SUL MIO COMPAGNO DI VIAGGIO… L’AUTISMO, OPPURE SULLE DIFFICOLTA’ DA VOI VINTE,
GIORNO DOPO GIORNO, A PICCOLI PASSI, SENZA MAI FERMARSI, GUARDANDO AI RISULTATI
MIGLIORATIVI NONOSTANTE I SACRIFICI…

QUINDI AUGURO ANCHE A VOI DI NON MOLLAREEEEEEEEE MAIIIIIIIIIIIIIII….. 
CREDETE NEI RISULTATI E LI OTTERRETE!

CI AGGIORNIAMO 
NEL PROSSIMO NUMERO DEL GIORNALINO, CIAO.
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RECENSIONI

RUBRICA DEL
LIBRO

ARTE E
CULTURA

La morte della Vergine (1604-
1606), Caravaggio. 

Marie Antoniette (2006),
Sofia Coppola 
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la morte della vergine
La Morte della Vergine è un dipinto
realizzato tra il 1604 e il 1606 da
Caravaggio (Michelangelo Merisi). Il
quadro fu commissionato da
Laerzio Cherubini ed è attualmente
conservato al Museo Louvre di
Parigi.
Al centro il corpo morto della
vergine è inserito in un ambiente
umile. Una dell’interpretazione del
quadro, quella di Maurizio Calvesi,
suggerisce l’adesione del
Caravaggio al movimento religioso
degli Oratori e al Cardinale Federico
Borromeo, il quale predicava
l’assoluta povertà del clero. 

Una volta terminato il dipinto,
questo fu però rifiutato: le caviglie
erano eccessivamente scoperte, e
la Madonna non rispettava la sua
iconografia classica: nessun
angelo, tributi mistici o richiamo al
mondo celeste.
È curioso sapere che
probabilmente il Caravaggio
utilizzò come modello per
dipingere la Vergine, una
prostituta annegata nel Tevere (ciò
giustificherebbe il ventre gonfio). 
Questa tela ritrae qualcosa che ci
riguarda: la morte corporale.
Caravaggio in tutti i suoi quadri ha
rappresentato il vero, 

   considerato crudo o violento
(come per la decollazione di
San Giovanni): il suo quadro è
la morte terrena della Vergine
ed è vero come, ad esempio, il
“corpo di Cristo morto nella
tomba” di Hans Holbein (anche
questo dipinto può risultare
cupo, crudo)
La luce e la composizione ci
fanno pensare a un mondo e
una realtà che conosciamo: si
tratta di una sensibilità
caratteristica del secolo di
Caravaggio, in cui è l’uomo ad
assumere una posizione di
rilievo o centrale.
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LET THEM EAT CAKE!
Questa la frase iconica attribuita a Maria Antonietta che si esprime
riguardo all'impossibilità del popolo di Francia di non riuscire a
comprare del pane. La sovrana è da sempre presentata come un
personaggio esuberante nelle acconciature e nei vestiti, in netto
contrasto con una popolazione schiacciata del peso rappresentato
da nobili e clero. 
Il film però non si concentra sulle condizioni del popolo e le ragioni
che portarono allo scoppio di un evento storico talmente importante
da segnare il passaggio da storia moderna a contemporanea: la
rivoluzione francese (1789).

l film di Sofia Coppola, regista che da sempre ha trattato e
approfondito l’universo femminile, affronta la relazione che Maria
Antonietta ha con la sua vita coniugale e le mancanze che sente a
causa delle poche attenzioni del marito: una donna che fin dalla
nascita è stata cresciuta per diventare moglie e madre e soddisfare
da sempre e per sempre il piacere e il desiderio maschile.
L’intento del film è proprio quello di trattare e rivalutare una
regnante, che prova, come ogni essere umano, delle emozioni e ha
dei desideri. É chiaro che conoscere una Maria Antonietta diversa da
quella descritta, una figura decisamente più umana da quella
sempre tramandata, porta inevitabilmente ad empatizzare con lei.
Sarà poi l’allontanamento della regnante dalla reggia di Versailles,
simbolo di stenti e ricchezza, a segnare la fine di una nobiltà
destinata a soccombere. 



FACT FILE DESIGNING
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Cook        Book
my

S I M P L E  A N D  M O D E R N  R E C I P E

Project work:
Meals and Menus 

Teacher:  Lanzalaco Giuseppa Martina 
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Project work:
Meals and Menus 

Teacher:  Lanzalaco Giuseppa Martina 

A splash in the past!
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Vi ringraziamo per
aver letto i nostri

articoli!!!

 ...alla prossima
pubblicazione...
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